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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 marzo 2010. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Roberto Menia.

La seduta comincia alle 9.10.

Schema di regolamento ministeriale recante la fu-

sione dell’APAT, dell’INFS e dell’ICRAM in un unico

istituto, denominato Istituto superiore per la prote-

zione e la ricerca ambientale (ISPRA).

Atto n. 193.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 9 marzo 2010.

Raffaella MARIANI (PD), preliminar-
mente, richiama il Governo alla necessità
di valutare con ogni attenzione la richiesta
formulata ieri dalla Conferenza delle re-
gioni di essere consultata sul provvedi-
mento in esame, attesa la delicatezza e il
rilievo delle funzioni espletate dall’ISPRA,
anche sotto il profilo delle competenze e
delle attribuzioni delle regioni, nella sua
qualità di organo centrale del sistema
nazionale delle agenzie per la protezione
ambientale. Rileva, quindi, che dopo circa
20 mesi risulta chiara la portata norma-
tiva dell’articolo 28 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, visto che l’ISPRA viene giu-
ridicamente e formalmente equiparato ad
un dipartimento del Ministero dell’am-
biente. Precisa che le attività tecnico scien-
tifiche, prima in capo a APAT, ICRAM e
INFS, diventano di competenza del mini-
stero e delle sue articolazioni organizza-
tive. Ritiene che tale impostazione risulta

chiaramente evidente nell’articolo 11,
comma 6, dello schema di regolamento,
ove si prevede che, nei casi di accertate e
gravi irregolarità, di comprovata difficoltà
di funzionamento, di inosservanza delle
linee direttive emanate dal Ministro vigi-
lante o di mancato raggiungimento degli
obiettivi indicati, possa essere disposta,
con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, la
cessazione del presidente dalle sue fun-
zioni e lo scioglimento del consiglio di
amministrazione, con contestuale nomina
di un commissario straordinario per l’am-
ministrazione dell’Istituto per la durata
massima di dodici mesi.

Fa presente che nei venti mesi succes-
sivi all’emanazione del sopra citato arti-
colo 28 sono state adottate dal ministero
una serie di decisioni o non-decisioni, di
azioni e di non-azioni, coerenti e conver-
genti con il contenuto dell’attuale articolo
11, comma 6, dello schema di regola-
mento. A tale proposito, sottolinea come i
tre enti APAT, INFS e ICRAM siano stati
unificati in un unico ente, ISPRA, in
assenza di un progetto ispiratore e della
predisposizione di un percorso e di stru-
menti gestionali essenziali per la normale
amministrazione del nuovo istituto, deter-
minando così confusione, nonostante
l’operazione fosse stata ufficialmente mo-
tivata dalla necessità di razionalizzare il
sistema all’insegna dell’efficienza e dell’ef-
ficacia delle funzioni.

Fa notare come lo schema di regola-
mento in esame rinvii per le norme isti-
tutive e, quindi, per la definizione dell’as-
setto amministrativo ad un regolamento
da emanarsi successivamente, senza pre-
vedere alcunché in ordine ai tempi di
emanazione del suddetto regolamento. Ri-
tiene che in tal modo si abbandona
l’ISPRA in una sorta di limbo nel quale
l’Istituto opererà in assenza di conclamate
ed esplicite direttive operative e program-
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matiche, e quindi con sempre maggiori
difficoltà, oltre che in assenza di autono-
mia rispetto al ministero, da cui deriverà
l’impossibilità di assumere alcuna nuova
iniziativa.

Aggiunge che nel provvedimento in
esame viene completamente ignorata la
necessità di riorganizzare la logistica e la
dislocazione geografica delle diverse sedi
dell’Istituto e viene imposto un taglio bru-
tale del personale precario senza alcuna
considerazione dei riflessi negativi sulle
attività sia tecniche che di ricerca, nonché
su quelle afferenti i servizi adibiti al
funzionamento operativo complessivo del-
l’Istituto.

Invita poi a considerare che nel prov-
vedimento si impone il taglio di bilancio
per il 2009 e 2010, visto che per il 2010 nel
bilancio di previsione si prevede un fab-
bisogno di circa 123.000.000 euro a fronte
di un finanziamento di 86.000.000 euro.
Ritiene inoltre che non vi siano nel testo
in esame misure risolutive rispetto alla
fatiscenza e alla pericolosità strutturale di
alcuni importanti edifici, e che risorse
umane e spazi logistici siano stati perio-
dicamente « requisiti » dal Ministero senza
alcuna considerazione delle difficoltà con-
seguenti.

Sottolinea poi come la gestione com-
missariale sia stata estesa a dismisura nel
tempo impedendo a priori ogni intento
programmatico e progettuale all’Istituto e
determinando, al contrario, una situazione
di endemica precarietà e di crescente
sfiducia da parte dei lavoratori circa un
futuro plausibile per l’Istituto. Fa notare
come sia stato emanato un dettagliatissimo
regolamento di riordino delle attività del
Ministero dell’Ambiente a fronte di un
provvedimento di riordino dell’ISPRA che,
mentre risulta estremamente generico
nella definizione del ruolo, della missione
e dell’attività, si presenta puntuale e pre-
ciso nella parte relativa ai poteri di vigi-
lanza del Ministero dell’Ambiente sull’Isti-
tuto medesimo.

Alla luce delle sopra riportate conside-
razioni, ritiene abbastanza chiara l’opera-
zione di accentramento che il Ministero ha
effettuato in riferimento alla titolarità di

funzioni e attività tecnico scientifiche
prima di competenza di APAT, ICRAM e
INFS. Si tratta di un’operazione che si è
svolta in tre fasi rispondenti ai seguenti
obiettivi: porre – con l’articolo 28, del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 –
nella disponibilità del Ministero i tre enti
APAT, ICRAM e INFS, attraverso la loro
fusione in un ente giuridicamente declas-
sato nei suoi elementi costitutivi, quali
regolamento e statuto, nonché negli organi
statutari, presidente e consiglio di Ammi-
nistrazione; favorire una gestione di bas-
sissimo profilo del nuovo ente senza al-
cuna direttiva programmatica, con com-
missariamento lunghissimo e tagli di ri-
sorse umane e finanziarie; eliminazione di
qualsiasi forma di autonomia e/o di pos-
sibile esercizio di terzietà, attraverso il
combinato disposto del regolamento di
riorganizzazione del Ministero dell’am-
biente, del territorio e della tutela del
mare con lo schema di regolamento del-
l’ISPRA.

Ritiene quindi che in tal modo sia stato
formalizzato l’annullamento di qualsiasi
distanza tra il luogo della decisione poli-
tica e il luogo dell’elaborazione delle basi
tecniche della decisione politica e al con-
tempo sia stato pregiudicata la possibilità
di determinare le basi tecniche su cui
impostare la necessaria valutazione della
stessa decisione politica. Ne consegue a
suo avviso l’annullamento della distanza
tra gli interessi politici e la gestione tec-
nica di attività che devono prescindere
dagli interessi di natura politica.

Conclude rilevando come il sistema dei
controlli ambientali e quello della ricerca
sulla protezione dell’ambiente in tutte le
sue articolazioni non avrà più nemmeno la
parvenza di autonomia e almeno in questo
settore il cittadino risulterà privato di una
interlocuzione e di un riferimento che, in
quanto distante dagli interessi della poli-
tica, sia in egual misura oggettivamente
più credibile e utile.

Ermete REALACCI (PD), nell’esprimere
condivisione con i rilievi prospettati dal
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deputato Mariani, intende sottolineare
l’importanza del provvedimento in esame
per lo svolgimento di una seria politica
ambientale. Ritiene, al riguardo, che oc-
corra evitare politiche di breve durata
legate al volontà di un particolare Mini-
stro, pensando, invece, che l’organizza-
zione di un Istituto è destinata a durare
oltre il normale avvicendarsi di maggio-
ranze politiche. Dato il lungo lasso di
tempo trascorso, si immaginava che fosse
stata fatta una riflessione approfondita sui
compiti dell’Istituto e sul nuovo ruolo che
lo stesso è chiamato a svolgere; dalla
lettura del provvedimento in esame non
sembra si possa dire che tali aspettative
siano state soddisfatte. In primo luogo esso
sembra sottovalutare quanto cruciale sia
in tale settore la predisposizione di un
sistema di controlli autorevoli al quale i
cittadini possano guardare con rispetto e
fiducia; in quest’ottica il ruolo dell’ISPRA
risulta di fondamentale importanza, al
pari di quello svolto dall’Istituto per la
fauna selvatica nell’ambito dell’esercizio
dell’attività venatoria. Il provvedimento si
presenta sotto questo versante estrema-
mente confuso, accentuando il ruolo della
ricerca dell’Istituto che, seppur esistente,
risulta sempre strumentale a quello prin-
cipale legato all’attività di controllo che
viene svolta in collaborazione con le Agen-
zie territoriali. Sottolinea, inoltre, come la
stessa configurazione dell’Istituto risulti
troppo legata al Ministero dell’Ambiente,
dimenticando che il ruolo cui esso è chia-
mata è un ruolo di sistema e di raccordo
con le diverse realtà territoriali. Altro
tema delicato, come del resto già sottoli-
neato, è quello del rapporto tra i finan-
ziamenti privati alla ricerca ed il ruolo di
controllo che l’istituto è chiamato a svol-
gere, potendo determinarsi una conver-
genza tra i soggetti finanziatori e quelli
passibili di verifiche. Rileva, altresì, che
mentre in taluni casi, come nel caso delle
nomine a presidente dell’ente parco, è
previsto un coinvolgimento del Parla-
mento, attraverso l’espressione di un pa-
rere da parte delle Commissioni compe-
tenti, nulla viene previsto in tal senso
relativamente alla nomina del Presidente

dell’Istituto, nonché relativamente alla
possibilità di disporre il commissaria-
mento dell’Istituto previa presentazione di
una relazione al Parlamento in ordine a
tale decisione. Conclude sollecitando il
relatore a tenere in considerazione i rilievi
espressi nella proposta di parere che sarà
presentata.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) esprime,
preliminarmente, piena condivisione per le
osservazioni critiche svolte dai deputati
Mariani e Realacci. Rileva, quindi, che
l’operazione di riorganizzazione degli enti
vigilati dal Ministero, a suo tempo decisa
dal Ministro dell’ambiente anche con ri-
ferimento a esigenze di contenimento delle
spese, si è andata rivelando sempre più
come un grave insuccesso. Ritiene, infatti,
che a distanza di 20 mesi dalla operazione
di accorpamento nell’ISPRA dei tre enti
preesistenti, la mancanza di direttive
chiare si è tradotta semplicemente in man-
cato esercizio di funzioni, in costi inac-
cettabili per mancato utilizzo delle com-
petenze professionali disponibili, in au-
mento della sfiducia dei cittadini per le
attività di enti sempre più percepiti come
« inutili ». In questo senso, denuncia la
gravità della mancanza, da parte del Mi-
nistro dell’ambiente, di un vero progetto di
riorganizzazione delle strutture dei vecchi
enti soppressi e del nuovo istituto, da cui
sembra emergere la volontà politica di
« togliere di mezzo » strutture e funzioni
che, soprattutto per la loro storica fun-
zione di dialogo e di supporto alle attività
delle istituzioni territoriali, sono percepite
dal Governo in carica come elementi di
disturbo. Nel sottolineare, inoltre, l’impor-
tanza del tema evocato dal deputato Rea-
lacci con riferimento alla centralità del
Parlamento nella definizione degli indi-
rizzi e degli organi di direzione del-
l’ISPRA, denuncia l’inaccettabile volontà
del Governo di emarginare e di mortificare
in questa occasione, come del resto è già
avvenuto con riferimento alle attività della
Sogesid s.p.a., le istituzioni parlamentari
privandole di ogni reale capacità reale di
esercitare le proprie funzioni e di incidere
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nella costruzione delle politiche ambien-
tali.

Conclude, formulando l’auspicio che il
relatore possa e sappia tenere conto delle
sollecitazioni e delle proposte emerse nel
corso del dibattito in sede di stesura della
proposta di parere sullo schema di decreto
in esame.

Il sottosegretario Roberto MENIA
esprime apprezzamento per l’approfondito
dibattito che ha ascoltato con attenzione.
Dichiara, altresì, di condividere alcune
delle osservazioni svolte dai deputati, con
particolare riferimento alla esigenza di
salvaguardare la fondamentale funzione
del nuovo istituto di coordinamento del-
l’intero sistema nazionale delle agenzie di
protezione dell’ambiente, nonché a quella,
altrettanto importante, di tutelare piena-
mente l’autonomia e la credibilità del
nuovo istituto nel momento in cui si apre
alla possibilità di reperire anche dai sog-
getti privati le risorse per il proprio fun-
zionamento. Al riguardo ritiene che su tali
questioni lo schema di regolamento in
esame cerca di intervenire positivamente,
anche se ritiene che sia senz’altro possibile
chiarirle e definirle meglio. Sottolinea,
peraltro, che alcune delle osservazioni e
delle proposte emerse dal dibattito po-
tranno trovare risposta in sede di emana-
zione dello statuto del nuovo istituto. Con-
clude formulando l’auspicio che la Com-
missione si esprima con un parere favo-
revole sul provvedimento in esame,
confermando la piena disponibilità a va-
lutare con attenzione le eventuali osser-
vazioni e proposte di modifica che saranno
formulate nel parere stesso.

Roberto TORTOLI , presidente e relatore,
ritiene che sia difficile non dirsi d’accordo
con le osservazioni e le proposte formulate
dal deputato Realacci, a partire dalla enun-
ciazione dell’obiettivo strategico della ter-
zietà dell’ISPRA, da perseguire con coe-
renza anche in sede di stesura del regola-
mento e dello statuto del nuovo istituto. Si
tratta a suo avviso di un obiettivo che è
frutto di una profonda consapevolezza, ma-
turata nel corso degli anni, in relazione

agli aspetti che hanno caratterizzato, in
senso positivo ma anche in senso negativo,
il funzionamento dell’APAT e delle agenzie
regionali per la protezione dell’ambiente.

Riconosce che questo obiettivo non si
rinviene con la necessaria chiarezza nello
schema di decreto in esame, così come
non sono nitidamente risolte, da un lato,
le questioni richiamate dal rappresentante
del Governo e relative al coordinamento
del complessivo sistema nazionale delle
agenzie per la protezione ambientale e al
reperimento delle risorse – anche di na-
tura privata – necessarie al funziona-
mento del nuovo istituto, nonché quelle
evidenziate dal deputato Realacci di un
coinvolgimento pieno delle Commissioni
parlamentari nella definizione delle linee
guida e nella scelta dei vertici dell’ISPRA
nonché nella indicazione dell’obiettivo
della costruzione e del radicamento di un
moderno sistema di controlli ambientali
come missione essenziale del nuovo isti-
tuto. Ritiene, altresì, che proprio per l’im-
portanza che il rappresentante del Go-
verno ha attribuito all’emanando statuto
del nuovo istituto, sarebbe opportuno che
la Commissione venisse coinvolta nel suo
esame prima della sua approvazione de-
finitiva.

Per tali ragioni, pur manifestando l’in-
tenzione di voler lavorare alla stesura di
una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame, ritiene che sia
opportuno e giusto farsi carico delle ri-
chieste e delle proposte che i gruppi hanno
avanzato e annuncia l’intenzione di voler
procedere, nel dialogo con il Ministero
dell’ambiente, alla redazione di un artico-
lata proposta di parere che, seppur non
vincolante, possa in qualche modo rappre-
sentare un contributo per il miglioramento
del testo dello schema di decreto in esame.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 marzo 2010. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
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terviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 14.

Sull’ordine dei lavori.

Angelo ALESSANDRI (LNP), presidente,
propone che la Commissione proceda ad
un’inversione dell’ordine del giorno, in
attesa dell’arrivo del sottosegretario di
Stato per le infrastrutture, nel senso di
esaminare dapprima i provvedimenti in
sede consultiva, per passare successiva-
mente allo svolgimento di interrogazioni,
alla discussione delle risoluzioni, e infine
all’esame in sede referente della proposta
di legge C. 60 in materia di disciplina
dell’attività professionale di costruttore
edile.

La Commissione consente.

Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio

archivistico, libraio, artistico e culturale dell’Abbazia

di Montecassino e per il recupero e il restauro del

Monastero di San Benedetto in Subiaco, nonché per

la valorizzazione storica, culturale, turistica e am-

bientale di Volandia – Museo dell’aeronautica in

Vizzola Ticino.

Nuovo testo C. 2165 Anna Teresa Formisano e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 9 marzo 2010.

Renato Walter TOGNI (LNP), relatore,
propone che la Commissione esprima pa-
rere favorevole sul provvedimento in
esame.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) annuncia
il voto di astensione del suo gruppo sul
provvedimento in esame, ritenendo che sul
tema del restauro e del recupero di beni
di interessi storico culturale andrebbe

svolta una riflessione complessiva, non
limitata ad interventi singoli e specifici.

Il sottosegretario Roberto MENIA
esprime condivisione sulla proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

DL 3/10 misure urgenti per garantire la sicurezza di

approvvigionamento di energia elettrica nelle isole

maggiori.

C. 3243 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 9 marzo 2010.

Ermete REALACCI (PD) ritiene impor-
tante che la Commissione ribadisca in
questa sede quanto deciso pochi giorni fa
in sede di discussione del decreto-legge
n. 195 del 2009, manifestando la propria
contrarietà all’articolo 2-quinquies del
provvedimento in esame, il quale ripro-
duce il contenuto dell’articolo 17-quin-
quies del citato decreto-legge n. 195 del
2009, espunto dal testo proprio per deci-
sione della VIII Commissione della Ca-
mera, in quanto limitativo dei poteri par-
lamentari di controllo sulle nomine dei
commissari straordinari per la realizza-
zione di opere di opere connesse alla
trasmissione, alla distribuzione e alla pro-
duzione di energia avente carattere stra-
tegico nazionale.

Antonino Salvatore GERMANÀ (PdL),
relatore, valutate anche le osservazioni
testé formulate dal deputato Realacci, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazione, di cui raccomanda l’ap-
provazione (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni presen-
tata dal relatore.

La seduta termina alle 14.10.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 10 marzo 2010. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 14.10.

5-00955 Bratti: contributo degli enti locali al rag-

giungimento degli obiettivi del Protocollo di Kyoto.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Raffaella MARIANI (PD), cofirmataria
dell’interrogazione in titolo, si dichiara
totalmente insoddisfatta della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo, che
peraltro è pervenuta dopo un considere-
vole lasso di tempo dalla data di presen-
tazione dell’interrogazione.

5-01655 Zamparutti: misure per un corretto funzio-

namento degli incentivi per l’installazione degli im-

pianti fotovoltaici.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD) si di-
chiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, che fornisce elementi positivi di
risposta sul versante della semplificazione
delle procedure, ma elude la questione
altrettanto importante della stabilità e
della chiarezza delle medesime procedure.

5-01798 Di Cagno Abbrescia: proroga del divieto di

conferimento in discarica di alcune tipologie di

rifiuti.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Simeone DI CAGNO ABBRESCIA (PdL)
nel ringraziare il rappresentante del Go-
verno per la risposta, ricorda di aver
presentato molti mesi fa l’atto di sindacato
ispettivo in titolo affinché il Governo as-
sumesse una misura capace di risolvere in
modo duraturo la questione in esso rap-
presentata. Sotto questo profilo, pur pren-
dendo atto positivamente della proroga al
31 dicembre 2010 dell’entrata in vigore
della disposizione che vieta lo smaltimento
in discarica della tipologia di rifiuti ri-
chiamata nella propria interrogazione, ri-
tiene che tale proroga avrebbe dovuto
essere di almeno cinque anni, dal mo-
mento che questo, realisticamente, è il
periodo necessario alla costruzione, in
modo omogeneo su tutto il territorio na-
zionale, degli impianti di incenerimento
dei rifiuti necessari a risolvere definitiva-
mente la problematica in questione.

5-02299 Trappolino: bonifica delle aree colpite dal-

l’incendio del 2 luglio 2009 in un’azienda di Vasci-

gliano di Stroncone.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Gianpiero BOCCI (PD), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, si dichiara
profondamente insoddisfatto della risposta
fornita dal sottosegretario Menia al pro-
prio atto di sindacato ispettivo. Si tratta,
infatti, di una risposta che arriva con
grave ritardo e che non tiene conto dei
recenti sviluppi di una vicenda che 10
giorni fa ha visto l’emanazione da parte
della magistratura di provvedimenti cau-
telari con i quali, oltre all’ipotesi di danno
ambientale, viene prospettata la possibilità
che nell’incidente in questione si sia pro-
dotta anche una dispersione di diossina
nell’ambiente. Conclude richiamando il
Governo ad un’attenzione almeno pari alla
gravità della situazione e alla necessità che
sia immediatamente avviato, con la messa
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a disposizione da parte del Governo delle
necessarie risorse, l’indispensabile inter-
vento di bonifica delle aree inquinate.

5-02549 Peluffo: inserimento fra i siti di interesse

nazionale dell’area inquinata dell’ex cava Ronchi nel

comune di Baranzate.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD)
nel ringraziare il sottosegretario Menia per
la cortesia dimostrata nel rispondere al
proprio atto di sindacato ispettivo, si di-
chiara, tuttavia, insoddisfatto della risposta
fornita. Essa, infatti, non fornisce alcuna
risposta né alla richiesta di inserire l’area
inquinata dell’ex cava Ronchi del comune
di Baranzate fra i siti di interesse nazionale,
né alla ulteriore richiesta di reperire e met-
tere a disposizione le risorse necessarie alla
bonifica della stessa area. Nel richiamare il
Governo alla necessità di non sottovalutare
una questione che rappresenta oltre un
grave problema ambientale, anche un peri-
colo per la salute dei cittadini, preannuncia
l’intenzione di riproporre, con nuove inizia-
tive, le richieste che oggi non hanno avuto
risposta positiva.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 marzo 2010. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato alle Infra-
strutture e ai Trasporti, Mario Mantovani.

La seduta comincia alle 14.35.

Disciplina dell’attività professionale di costruttore

edile e delle attività professionali di completamento

e finitura edilizia.

Testo unificato C. 60 Realacci, C. 496 Zacchera, C.

1394 Marchi, C. 1926 Fava, C. 2306 Stradella, C.

2313 Luciano Rossi e C. 2398 Razzi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 10 febbraio 2010.

Angelo ALESSANDRI, presidente, in re-
lazione agli emendamenti e articoli ag-
giuntivi presentati (vedi allegato 7) avverte
che, ai sensi dell’articolo 89 del regola-
mento, l’articolo aggiuntivo Vella 2.01 è da
ritenersi inammissibile in quanto relativo
ad argomento estraneo alle materie disci-
plinate dalla proposta di legge in esame.

Manuela LANZARIN (LNP), relatore, in
merito agli emendamenti presentati all’ar-
ticolo 1, invita i presentatori al ritiro
dell’emendamento Cazzola 1.1 e degli
identici emendamenti Margiotta 1.2 e
Tommaso Foti 1.4, esprimendo, altrimenti,
parere contrario; esprime parere favore-
vole sull’emendamento Razzi 1.3. Sugli
emendamenti riferiti all’articolo 2, invita
al ritiro i presentatori degli identici emen-
damenti Margiotta 2.2 e Tommaso Foti
2.1, esprimendo, altrimenti, parere contra-
rio. Ritira il proprio emendamento 2.6,
mentre esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Margiotta 2.3, Stra-
della 2.4 e Tommaso Foti 2.5, nonché sugli
identici emendamenti Margiotta 2.8 e
Tommaso Foti 2.9 e sull’emendamento
Stradella 2.11. Propone poi di accantonare
l’emendamento Togni 2.7 al fine di poter
effettuare sullo stesso una più approfon-
dita valutazione. Esprime, altresì, parere
favorevole sull’emendamento Cazzola 2.10
a condizione che sia riformulato nel senso
di mantenere fermo quanto previsto dal-
l’articolo 27 del decreto legislativo n. 81
del 2008. In merito agli emendamenti
riferiti all’articolo 4, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Cazzola 4.1; in-
vita al ritiro i presentatori degli identici
emendamenti Margiotta 4.2 e Tommaso
Foti 4.3, esprimendo, altrimenti, parere
contrario. Esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Tommaso Foti 4.4 e
Margiotta 4.5. Invita al ritiro i presentatori
dell’emendamento Libé 4.6, esprimendo,
altrimenti, parere contrario. Riguardo agli
emendamenti riferiti all’articolo 5, racco-
manda l’approvazione degli emendamenti
a sua firma 5.1 e 5.2 ed esprime parere
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favorevole sugli identici emendamenti
Margiotta 5.3 e Tommaso Foti 5.4. Sugli
emendamenti riferiti all’articolo 6, racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 6.1, invita al ritiro i presentatori
dell’emendamento Libé 6.2 e degli identici
emendamenti Stradella 6.3, Tommaso Foti
6.4 e Margiotta 6.5, esprimendo, altri-
menti, parere contrario. Raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 6.6,
come riformulato, nel senso di prevedere
il riferimento ad una pena detentiva su-
periore a due anni in luogo di un solo
anno. In merito agli emendamenti riferiti
all’articolo 7, invita al ritiro i presentatori
degli emendamenti Margiotta 7.2, Tom-
maso Foti 7.3 e Razzi 7.4, esprimendo,
altrimenti, parere contrario. Raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 7.1.
Esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Piffari 7.5 e Razzi 7.6. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Tom-
maso Foti 7.7 a condizione che venga
riformulato nel senso di sostituire le pa-
role « all’abilitazione professionale » con
quelle « all’abilitazione alla qualifica di
responsabile tecnico ». Invita al ritiro i
presentatori dell’emendamento Piffari 7.8
e degli identici emendamenti Margiotta 7.9
e Tommaso Foti 7.10, esprimendo, altri-
menti, parere contrario. Esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti
Tommaso Foti 7.11, Stradella 7.12 e Mar-
giotta 7.13 a condizione che vengano ri-
formulati nel senso di prevedere che le
funzioni di direttore tecnico devono essere
state svolte in un periodo non antecedente
agli ultimi cinque anni. Invita al ritiro i
presentatori degli emendamenti Libé 7.14
e Razzi 7.15, 7.16 e 7.17. In merito agli
emendamenti presentati all’articolo 8, in-
vita al ritiro i presentatori degli identici
emendamenti Tommaso Foti 8.1 e Mar-
giotta 8.3, Stradella 8.2, Libé 8.4, Piffari
8.5, esprimendo, altrimenti, parere contra-
rio. Raccomanda l’approvazione del suo
emendamento a sua firma 8.6 come rifor-
mulato in modo da comprendere quanto
contenuto nell’emendamento Cazzola 8.11
che invita il presentatore a ritirare. Invita
al ritiro i presentatori degli emendamenti
Stradella 8.7, Cazzola 8.8 e degli identici

emendamenti Margiotta 8.9 e Tommaso
Foti 8.10. Invita al ritiro i presentatori
degli emendamenti Piffari 8.12 e Cazzola
8.13 esprimendo, altrimenti, parere con-
trario. In merito agli emendamenti riferiti
all’articolo 9 invita al ritiro i presentatori
degli identici emendamenti Margiotta 9.1
Tommaso Foti 9.2. Raccomanda l’appro-
vazione dei propri emendamenti 9.3 e 9.4.
Invita al ritiro i presentatori dell’emenda-
mento Cazzola 9.5. Esprime parere favo-
revole sull’articolo aggiuntivo Cazzola
10.01, mentre relativamente agli emenda-
menti riferiti all’articolo 11, raccomanda
l’approvazione del proprio emendamento
11.1 ed invita al ritiro i presentatori del-
l’emendamento Cazzola 11.2. Sull’articolo
12 invita al ritiro i presentatori degli
identici emendamenti Margiotta 12.1 e
Tommaso Foti 12.2, esprimendo altrimenti
parere contrario. In riferimento all’arti-
colo 13 invita i presentatori al ritiro del-
l’emendamento Razzi 13.1 esprimendo, al-
trimenti, parere contrario. In merito al-
l’articolo 14 invita al ritiro i presentatori
degli emendamenti Cazzola 14.1, 14.2 e
14.3. Invita al ritiro i presentatori del-
l’emendamento Cazzola 15.1 e racco-
manda infine l’approvazione del proprio
emendamento Tit. 1.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
annuncia la presentazione di due emen-
damenti riferiti all’articolo 7 e all’articolo
12 finalizzati entrambi a rendere applica-
bili rispettivamente le disposizioni di cui al
comma 3 dell’articolo 7 e al comma 2
dell’articolo 12 del provvedimento in
esame anche dopo l’entrata in vigore del
regolamento attuativo del codice dei con-
tratti pubblici. Esprime parere conforme a
quello espresso dal relatore sui restanti
emendamenti.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte di avere acquisito per le vie brevi
di tutti i rappresentanti dei gruppi la
disponibilità a rinunciare alla fissazione
di un termine per la presentazione di
subemendamenti gli emendamenti 7.40 e
12.20 testé presentati dal Governo (vedi
allegato 7).
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Giuliano CAZZOLA (PdL) ritira l’emen-
damento a sua firma 1.1.

Tommaso FOTI (PdL) ritira l’emenda-
mento a sua firma 1.4.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Margiotta 1.2 ed
approva l’emendamento Razzi 1.3.

Tommaso FOTI (PdL) ritira l’emenda-
mento a sua firma 2.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Margiotta 2.2 ed
approva gli identici emendamenti Mar-
giotta 2.3, Stradella 2.4 e Tommaso Foti
2.5.

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone, come richiesto dal relatore, di ac-
cantonare l’emendamento Togni 2.7.

La Commissione consente.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Mar-
giotta 2.8 e Tommaso Foti 2.9.

Giuliano CAZZOLA (PdL) accoglie la
riformulazione proposta dal relatore rela-
tivamente all’emendamento a sua firma
2.10.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’emendamento Cazzola 2.10
(nuova formulazione) (vedi allegato 7) e
l’emendamento Stradella 2.11.

La Commissione approva quindi
l’emendamento Cazzola 4.1.

Tommaso FOTI (PdL) ritira l’emenda-
mento a sua firma 4.3.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Margiotta 4.2.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Tommaso Foti 4.4 e Mar-
giotta 4.5.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-

damento Libé 4.6: si intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 5.1 e 5.2 del
relatore, gli identici emendamenti Mar-
giotta 5.3 e Tommaso Foti 5.4, nonché
l’emendamento 6.1 del relatore.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti emendamenti Libé 6.2 e Stradella
6.3: si intende vi abbiano rinunciato.

Tommaso FOTI (PdL) ritira l’emenda-
mento a sua firma 6.4.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Margiotta 6.5 ed approva l’emen-
damento del relatore 6.6 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 7).

La Commissione respinge l’emenda-
mento Margiotta 7.2.

Tommaso FOTI (PdL) ritira l’emenda-
mento a sua firma 7.3.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Razzi 7.4 ed ap-
prova gli emendamenti 7.1 del relatore,
Piffari 7.5 e Razzi 7.6.

Tommaso FOTI (PdL) accoglie la rifor-
mulazione proposta dal relatore relativa-
mente all’emendamento a sua firma 7.7.

La Commissione approva l’emenda-
mento Tommaso Foti 7.7 (nuova formu-
lazione) (vedi allegato 7).

La Commissione respinge l’emenda-
mento Piffari 7.8.

Tommaso FOTI (PdL) ritira l’emenda-
mento a sua firma 7.10.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Margiotta 7.9.

Tommaso FOTI (PdL) accoglie la rifor-
mulazione proposta dal relatore relativa
mente all’emendamento a sua firma 7.11.
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Salvatore MARGIOTTA (PD) accoglie la
riformulazione proposta dal relatore rela-
tivamente all’emendamento a sua firma
7.13.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Stradella 7.12: si intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Tommaso Foti 7.11 (nuova
formulazione) e Margiotta 7.13 (nuova for-
mulazione) (vedi allegato 7), nonché
l’emendamento del Governo 7.40.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Libè 7.14: si intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamento Razzi 7.15,
7.16 e 7.17.

Tommaso FOTI (PdL) ritira l’emenda-
mento a sua firma 8.1.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Margiotta 8.3.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Stradella 8.2 e Libè 8.4: si intende
vi abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Piffari 8.5 e ap-
prova quindi l’emendamento 8.6 del rela-
tore (nuova formulazione) risultando così
assorbiti tutti gli emendamenti incidenti
sul comma 2 dell’articolo 8.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Piffari 8.12.

Giuliano CAZZOLA (PdL) ritira l’emen-
damento a sua firma 8.13.

Tommaso FOTI (PdL) ritira l’emenda-
mento a sua firma 9.2.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Margiotta 9.1.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 9.3 e 9.4 del
relatore.

Giuliano CAZZOLA (PdL) ritira l’emen-
damento a sua firma 9.5.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Cazzola
10.01, nonché l’emendamento del relatore
11.1.

Giuliano CAZZOLA (PdL) ritira l’emen-
damento a sua firma 11.2.

Tommaso FOTI (PdL) ritira l’emenda-
mento a sua firma 12.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Margiotta 12.1,
approva l’emendamento del Governo 12.20
e respinge l’emendamento Razzi 13.1.

Giuliano CAZZOLA (PdL) ritira gli
emendamenti a sua firma 14.1, 14.2, 14.3
e 15.1.

La Commissione approva l’emenda-
mento Tit. 1 del relatore.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 marzo 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.

Mercoledì 10 marzo 2010 — 146 — Commissione VIII



AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-00218 Tommaso Foti: adeguamento
dei limiti per la gestione in proprio del
servizio idrico nei piccoli comuni.

7-00271 Germanà: attività di monito-
raggio sul territorio di Messina.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 281 del 10 feb-
braio 2010, a pagina 85, prima colonna,
diciannovesima riga,

le parole: « sostituire la lettera b) » sono
sostituite dalle seguenti « , lettera b), so-
stituire l’alinea ».
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ALLEGATO 1

DL 3/10 misure urgenti per garantire la sicurezza di approvvigiona-
mento di energia elettrica nelle isole maggiori (C. 3243 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3243
recante « Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 25 gennaio 2010,
n. 3, recante misure urgenti per garantire
la sicurezza di approvvigionamento di ener-
gia elettrica nelle isole maggiori », già ap-
provato, in prima lettura, dal Senato;

considerato, in particolare, l’articolo
2-ter del provvedimento che opportuna-
mente introduce, al comma 1, primo pe-
riodo, una norma diretta ad assicurare,
mediante una semplificazione delle rela-
tive procedure, il riclassamento di una
serie di collegamenti tra il sistema elet-
trico italiano e i Paesi confinanti;

considerato, tuttavia, con riferimento
al secondo periodo del medesimo comma 1
dell’articolo 2-ter, che in tale disposizione,
la quale prevede l’obbligo di rispettare, tra
l’altro, le norme tecniche per la costruzione
di linee elettriche, non risulta inserito l’ob-
bligo del rispetto delle norme in materia di
progettazione, costruzione ed esercizio di
linee elettriche, previsto invece espressa-
mente all’articolo 1-sexies, commi 4-sexies e
seguenti del decreto legge n. 239 del 2003;

considerato quindi che il primo
periodo del citato comma 1 reca un rinvio
esplicito alla disciplina dell’articolo
1-sexies, commi 4-sexies e seguenti del
decreto legge n. 239 del 2003, per cui
l’omissione, nel secondo periodo, del rife-
rimento all’obbligo del rispetto delle
norme in materia di progettazione, costru-
zione ed esercizio di linee elettriche po-
trebbe generare difficoltà applicative della
norma nel suo complesso;

constatato che l’articolo 2-quinquies
del provvedimento riproduce il contenuto
di una norma esaminata pochi giorni fa
dalla VIII Commissione, precisamente,
l’articolo 17-quinquies del decreto-legge
n. 195 del 2009 (cosiddetto « decreto-legge
Protezione civile »), che, inizialmente in-
trodotto dal Senato, è stato successiva-
mente soppresso dalla VIII Commissione,
anche a garanzia delle funzioni di infor-
mazione e di controllo del Parlamento
sulla nomina e sull’attività dei commissari
straordinari di cui all’articolo 4 del de-
creto-legge n. 78 del 2009,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di modificare il testo del se-
condo periodo del comma 1, o mante-
nendo solo il riferimento al rispetto della
tutela del paesaggio e dell’ambiente, stante
il rinvio – al primo periodo del medesimo
comma – all’articolo 1-sexies, commi
4-sexies e seguenti del decreto-legge n. 239
del 2003, che espressamente prevede l’ob-
bligo di rispetto degli strumenti urbanistici
vigenti, delle norme in materia di elettro-
magnetismo, delle norme tecniche per la
costruzione di linee elettriche, nonché
delle norme in materia di progettazione,
costruzione ed esercizio di linee elettriche,
oppure integrandolo con il richiamo
espresso anche alle norme in materia di
progettazione, costruzione ed esercizio di
linee elettriche.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-00955 Bratti: contributo degli enti locali al
raggiungimento degli obiettivi del Protocollo di Kyoto.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione n. 5-00955
presentata dall’onorevole Bratti ed altri, si
rappresenta che dalle premesse non è pos-
sibile apprendere se la provincia di Mo-
dena, al fine di neutralizzare parte delle
proprie emissioni, abbia utilizzato i crediti
generati nell’ambito dei meccanismi di fles-
sibilità previsti dal Protocollo di Kyoto (os-
sia Certified Emission Reductions – CERs/
Emissions Reduetion Units – ERUs), op-
pure crediti generati nel mercato volontario
(Voluntary Emission Reduction Units –
VER) che a partire dall’entrata in vigore del
Protocollo di Kyoto è andato via via espan-
dendosi.

Nel primo caso, i crediti sono diretta-
mente contabilizzabili al fine del rispetto
dell’obiettive nazionale previsto dal Proto-
collo di Kyoto. Nel secondo caso, sebbene
i crediti non sono direttamente contabi-
lizzabili al fine del rispetto dell’obiettivo
nazionale previsto dal Protocollo di Kyoto,
essendo comunque associati a riduzioni
delle emissioni di gas serra, contribuiscono
alla mitigazione dei cambiamenti climatici.

Considerato che, nel sottoscrivere la
Convenzione sui Cambiamenti Climatici e
Protoccollo di Kyoto, l’Italia si è impegnata
non solo a raggiungere l’obiettivo quanti-
ficato di riduzione delle emissioni di gas
ad effetto serra (riduzioni nell’ordine del
-6,5 per cento rispetto ai livelli del 1990 da
realizzarsi nel periodo 2008-2012), ma
anche, in generale, a dare attuazione ad
azioni di mitigazione e adattamento ai
cambiamenti climatici, l’intervento degli
enti locali nel campo dei meccanismi pre-
visti dal Protocollo di Kyoto o di mecca-
nismi associati ai mercati del carbonio,
possono essere considerati coerenti con gli
impegni sottoscritti.

In merito al contributo degli enti locali
alla riduzione delle emissioni di gas serra,
si segnala che la strategia nazionale per il
rispetto dell’obiettivo di Kyoto individua
una serie di misure la cui attuazione
ricade sotto la responsabilità di vari sog-
getti. Il ruolo degli enti locali è da ricon-
durre nel contesto di tale strategia.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01655 Zamparutti: misure per un corretto funzio-
namento degli incentivi per l’installazione degli impianti fotovoltaici.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione n. 5-01655
presentata dall’onorevole Zamparutti ed al-
tri, dove, tra l’altro, vengono poste in evi-
denza alcune problematiche relative all’in-
stallazione del foltovoltaico nel nostro
Paese, si rappresenta quanto segue.

Attribuire i maggiori prezzi applicati in
Italia per l’installazione dei sistemi foto-
voltaici, rispetto a quelli applicati da altri
Paesi, ad un semplice extraprofitto, non
giustificato e caricato dai venditori e in-
stallatori, appare alquanto riduttivo, in
quanto tali differenze sono attribuibili a
diversi fattori, quali: la diversa maturità
dei mercati e il maggior effetto di scala
raggiunto, soprattutto in Germania, e la
diversa entità degli incentivi, in quanto in
produttori di moduli, principalmente
esteri, considerando che l’incentivo ita-
liano risulta circa il doppio, normalizzan-
dolo con le ore di insolazione, di quello
tedesco, propongono prezzi maggiori, ov-
vero minori sconti, agli installatori italiani.

Quindi, la bassa capacità produttiva
nazionale delle relative tecnologie, con
riguardo alle celle fotovoltaiche, portano a
prezzi maggiori. Paesi come la Germania,
la Spagna e il Giappone hanno infatti
un’industria nazionale matura, essenzial-
mente perché hanno adottato prima del-
l’Italia il sistema di incentivazione in
« conto energia » e, di conseguenza, un’in-
dustria nazionale evita, o per lo meno
minimizza, i costi marginali legati alle
importazioni del prodotto tecnologico.

Tale fenomeno è comunque, in atte-
nuazione grazie la forte crescita del mer-
cato italiano nell’ultimo anno.

L’Italia ha adottato il sistema di incen-
tivazione in « conto energia » nel luglio del

2005, e in circa 4 anni di funzionamento,
ha già installato impianti fotovoltaici per
una potenza complessiva superiore a 1000
MW.

Questo rapido sviluppo del fotovoltaico
non ha solo portato ad un aumento di
produzione ed energia elettrica da fonte
rinnovabile, ma dato un corretto impulso
agli investimenti industriali di settore. Tale
dato può ad esempio desumersi dal Bando
Efficienza Energetica del Programma in-
dustria 2005, dove sono state proposte
iniziative industriali nel campo del foto-
voltaico. Al di là del Programma Industria
2015 ci sono comunque segnali positivi
relativi ad altre iniziative private di set-
tore.

Sostituire, quindi, il prodotto tecnolo-
gico oggi importato, con un prodotto de-
rivante da una filiera nazionale contribui-
sce alla diminuzione dei costi complessivi
di realizzazione degli impianti.

Inoltre, occorre rilavare che si è già
registrata una sensibile riduzione dei
prezzi della tecnologia fotovoltaica dovuta,
sia ai motivi sopra indicati, che ad altre
ragioni di mercato, tra cui la riduzione dei
prezzi del silicio, ancora oggi la principale
materia prima per la produzione delle
celle.

Guardando all’Italia, alla luce dell’av-
venuto impulso dato al mercato, occorre a
questo punto lavorare su tre fronti:

1) Aggiornamento delle tariffe incen-
tivanti inerenti il conto energia. Tale mi-
sura, tra l’altro necessaria in quanto pre-
vista dal decreto 19 febbraio 2007, deve
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prevedere una riduzione delle tariffe in-
centivanti elaborata in modo da non pre-
giudicare gli investimenti in atto, relativi
alla nascente filiera fotovoltaica nazionale,
ma anche in modo da evitare distorsioni di
mercato che potrebbero essere svantag-
giose, in termini di competitività, per altre
tecnologie energetiche pulite e non favo-
rire l’auspicata diminuzione dei prezzi
delle componenti tecnologiche.

Una sistema di incentivazione efficiente
deve infatti garantire un crescita degli
investimenti equilibrata e bilanciata. Oc-
corre evitare i boom incontrollati, com’è
avvenuto in Spagna, che potrebbero poi
portare a frettolose e drastiche decisioni
correttive che spiazzerebbero in modo ne-
gativo le imprese di settore.

I Ministeri dello Sviluppo Economico e
dell’Ambiente hanno finalizzato il testo dei
nuovi incentivi per il fotovoltaico. Tale
testo è ora in discussione presso la Con-
ferenza Unificata. I Ministeri hanno rite-
nuto di non procedere semplicemente al
mero aggiornamento delle tariffe, bensì
hanno lavorato sulla definizione di un
nuovo contesto che, da un lato, tenga
conto dei progressi della tecnologia foto-
voltaica, caratterizzata dall’introduzione di
nuovi prodotti, e dall’altro renda ancora
più efficace l’intero sistema di incentiva-
zione, eliminando alcune incertezze
emerse durante l’attuazione del meccani-
smo incentivante vigente (ref. decreto 19
febbraio 2007).

2) Lavorare per diminuire le ineffi-
cienze di sistema che contribuiscono a
determinare un clima di incertezze e di
instabilità per gli investimenti. Questo rap-

presenta un fattore che si riflette negati-
vamente sui prezzi.

A tal riguardo, una prima questione è
relativa alle regole amministrative riferite
all’installazione ed all’esercizio degli im-
pianti, con particolare riferimenti alle pro-
cedure di autorizzazione.

A tal riguardo, con il decreto legislativo
n. 115 del 2008, si è proceduto alla sem-
plificazione delle procedure di autorizza-
zione degli impianti fotovoltaici aderenti o
integrati nei tetti degli edifici prevedendo
che questi possano essere considerati
come interventi di manutenzione ordina-
ria, e non sono soggetti alla disciplina
della denuncia di inizio attività.

Si stanno definendo le regole semplifi-
cate per l’autorizzazione di opere ricadenti
in particolari aree vincolate dal punto di
vista paesaggistico: in tale atto semplifica-
tivo rientrano le installazioni di impianti
solari di una certa superficie.

Inoltre, i Ministeri dello Sviluppo Eco-
nomico, dell’Ambiente e dei Beni Culturali
hanno finalizzato e « Linee guida » per lo
svolgimento del procedimento unico di cui
all’articolo 12 del decreto legislativo n. 387
del 2003. Tale provvedimento, da anni in
sospeso, è da ritenersi importante in
quanto introduce delle regole uniformi ed
omogenee sul territorio nazionale per lo
svolgimento dell’Autorizzazione Unica. Le
linee guida sono attualmente in discus-
sione presso la Conferenza unificata.

3) Continuare a supportare l’innova-
zione tecnologica di settore volta allo svi-
luppo di nuovi sistemi e prodotti fotovol-
taici competitivi in termini di mercato.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-01798 Di Cagno Abbrescia: proroga del divieto di
conferimento in discarica di alcune tipologie di rifiuti.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione n. 5-01798
presentata dall’onorevole Di Cagno Abbre-
scia, si rappresenta che, come corretta-
mente evidenziato dall’onorevole interro-
gante, il divieto di conferimento in discarica
di rifiuti aventi un potere calorifico infe-
riore (PCI) superiore a 13.000 kJ/kg, previ-
sto dall’articolo 6 del decreto legislativo 36
del 2003, trova la sua giustificazione nella
necessità di avviare ad un recupero energe-
tico quei rifiuti che, dato il loro potere
calorifico, costituiscono una risorsa che an-
drebbe persa in caso di smaltimento in
discarica.

Peraltro, l’attuale carenza degli im-
pianti di termovalorizzazione di rifiuti
speciali, non consente l’avvio dei rifiuti
predetti al recupero energetico, motivo per
il quale è stata decisa ma proroga, al 31
dicembre 2010, relativa all’entrata in vi-
gore della disposizione che vieta lo smal-
timento ditali rifiuti in discarica.

Il motivo per il quale è stato deciso di
prorogare di un anno l’entrata in vigore
del provvedimento citato e non ai cinque
anni, come suggerito nell’interrogazione,
risiede nel fatto che è prevista l’entrata in
esercizio, per il prossimo anno, di tre
termovalorizzatori per i quali il Ministero
dello Sviluppo Economico, a seguito di un
bando di gara denominato industria
2015 », ha già cofinanziato la realizza-
zione, mentre è in fase di conclusione l’iter
autorizzativo del termovalorizzatore loca-
lizzato nel Comune di Anagni.

Considerata la capacità di termovalo-
rizzazione degli impianti sopra citati e la
possibilità di procedere ad una termova-
lorizzazione dei rifiuti con una alto potere
calorifico già dal prossimo anno, si è
ritenuto opportuno limitare la proroga
dell’entrata in vigore della disposizione in
parola di un solo anno.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-02299 Trappolino: bonifica delle aree colpite dal-
l’incendio del 2 luglio 2009 in un’azienda di Vascigliano di Stroncone.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione n. 5-02299
presentata dall’On. Trappolino ed altri, si
rappresenta che il 7 luglio 2009 la Prefet-
tura di Terni ha trasmesso alla Direzione
Generale competente per materia del Mini-
stero dell’ambiente una comunicazione di
potenziale contaminazione ambientale, ai
sensi dell’articolo 304, comma 2, del de-
creto legislativo n. 132 del 2006, inerente
un incendio verificatosi il 2 luglio presso il
capannone della Ditta Ecorecuperi s.r.l.,
sito in località Vascigliano, Comune di
Stroncone (TR), che ha interessato rifiuti di
materie plastiche da riciclare provocando
emissioni di diossina e furani.

I successivi aggiornamenti trasmessi
dalla Prefettura hanno evidenziato che le
analisi effettuate dall’ARPA e dalle ASL
competenti sui campionamenti del suolo
avevano evidenziato valori inferiori ai li-
miti di legge, ma che per i prodotti ali-
mentari permanevano, anche a diversi
giorni dalla verificazione dell’evento, ra-
gioni di carattere sanitario, motivo per cui
i Comuni interessati ne hanno disposto il
divieto di consumo.

Il comune di Stroncone ha, inoltre,
disposto, ai sensi degli articoli 301 e 304
decreto legislativo 152 del 2006, che la
Ecorecuperi Srl procedesse alla messa in
sicurezza dell’area di pertinenza interes-
sata dall’incendio e all’adozione di un
piano di rimozione e smaltimento dei
rifiuti ivi presenti compresi i residuati
dalla combustione.

Successivamente, il medesimo Comune
ha avanzato richiesta di intervento statale
ex articolo 309 decreto legislativo 152 del
2006 anche al fine di rinvenire risorse

finanziarie per la realizzazione degli in-
terventi prescritti e non realizzati dal
soggetto ingiunto.

Si sono, quindi, tenuti presso la Dire-
zione Generale suddetta degli incontri con
rappresentanti del Comune di Stroncone e
della Regione Umbria, nell’ambito dei quali
è stato rappresentato il quadro dei danni
subiti dai produttori agricoli e dagli alleva-
tori della zona a causa delle misure adot-
tate in seguito all’incendio ed è stato richie-
sto al Ministero dell’ambiente di prendere
in incarico tale situazione di criticità, sia da
un punto di vista finanziario, sia attraverso
l’emanazione di un’ordinanza per l’ado-
zione di misure di prevenzione e ripristino
ambientale.

Alle suddette richieste si è ritenuto di
non dar seguito per i motivi di seguito
illustrati.

In primo luogo, è stato rappresentato
che non è possibile procedere ad un in-
tervento statale ai sensi della parte VI del
decreto legislativo 152 del 2006 – nella
forma dell’ordinanza del Ministro per
l’adozione di misure di prevenzione e di
ripristino ambientale – alla luce di quanto
stabilito dall’articolo 303 lettera i) del
Citato decreto legislativo, che esclude dalla
predetta normativa le situazioni di inqui-
namento per le quali siano effettivamente
avviate le procedure relative alla bonifica.

Nel caso di specie, infatti, le proce-
dure relative alla bonifica devono rite-
nersi effettivamente avviate, sia perché la
Ecorecuperi Srl ha provveduto alla co-
municazione di potenziale contamina-
zione del suo sito, ai sensi dell’articolo
242 del decreto legislativo 152 del 2006,
qualificando espressamente in tali termini
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la sua iniziativa, sia perché la medesima
Società ha Successivamente inviato al
Comune di Stroncone, alla Provincia di
Temi e all’Arpa Umbria la caratterizza-
zione del Sito e dei materiali ivi depo-
sitati, nonché un apposito piano di sgom-
bero e smaltimento degli stessi.

Si osserva, inoltre, che l’area interessata
dall’incendio non è ricompresa all’interno di
alcun sito di interesse nazionale di cui all’ar-
ticolo 252 del decreto legislativo 152 del
2006, per cui si ritiene che la competenza a

proseguire nelle procedure per la bonifica
della stessa appartenga agli Enti territoriali,
ai sensi di quanto disposto dall’articolo 242 e
ss. del citato decreto legislativo.

Da ultimo, si informa che, per gli
adempimenti di competenza, con nota del
3 febbraio 2010, è stato conferito incarico
all’ISPRA per la valutazione e l’eventuale
quantificazione dei danni patiti dalle ma-
trici ambientali interessate dall’incendio,
anche al fine di valutare l’opportunità di
promuovere azione risarcitoria.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-02549 Peluffo: inserimento fra i siti di interesse na-
zionale dell’area inquinata dell’ex cava Ronchi nel comune di Baranzate.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione n. 5-02549
presentata dall’On. Peluffo ed altri, dove
viene richiesto inserimento dell’area dell’ex
cava Ronchi, ubicata nel Comune di Baran-
zate, tra i Siti di Interesse Nazionale, si
rappresenta quanto segue.

L’area in oggetto, estesa per 48.647 m2,
è posizionata nell’ambito del comune di
Baranzate, fra la strada statale Varesina e
l’autostrada dei Laghi, adiacente al co-
mune di Milano, il corrisponde ad una ex
cava attiva fino al 1964 per l’estrazione di
inerti e successivamente riempita con ma-
teriali eterogenei e rifiuti di varia tipolo-
gia.

Il grado di rischio ambientale associato
al sito è tale da posizionare lo stesso al
quinto posto per indice di pericolosità
nella classificazione delle priorità degli
interventi dei piano regionale stralcio di
bonifica delle aree contaminate, approvato
con deliberazione del Consiglio regionale
30 settembre 2008, n. 701.

Tale grado di rischio è legato ad una
molteplicità di fattori, primo fra tutti i
quantitativi e la tipologia dei rifiuti pre-
senti, tra i quali risultano fusti, melme
oleose, scorie metalliche oltre ad altre
tipologie meno pericolose (imballaggi,
scarti di legno, gomma rifiuti ingombranti
quali carrozze e d’auto rimorchi e mac-
chinari in genere) e terreni contaminati.

Le varie campagne di indagine ambien-
tale hanno evidenziato una contamina-
zione diffusa sia di sostanze inorganiche
che organiche ed, in particolare, di metalli
pesanti, IPA, fenoli, solventi alifatici e
fitofarmaci.

La caratterizzazione ha, inoltre, indi-
cato un’elevata profondità della contami-

nazione che sulla base dei dati stratigrafici
e chimici, risulta avere un valore medio di
circa 10 metri dal piano campagna e,
localmente l’inquinamento risulta a diretto
contatto con la falda.

Tale situazione ha causato un supera-
mento dei limiti di accettabilità previsti
dalla normativa vigente per diverse so-
stanze, tra cui: nichel, piombo, tricloroe-
tano, tetracloroetilene e 1,2 dicloropro-
pano.

I Comuni di Bollate e Baranzate, allo
scopo di impedire e dissuadere eventuali
incursioni nell’area da parte di persone
e/o mezzi non autorizzati, hanno realiz-
zato un muro perimetrale lungo la strada
di accesso al limitrofo campo nomadi e
presso altre zone libere. Tali operazioni
sono state concordate con la Prefettura di
Milano nell’ambito degli incontri tenutisi
per garantire la salvaguardia della salute e
dell’incolumità pubblica. Detto intervento
è stato finanziato dalla Regione Lombar-
dia con un contributo pari a euro
270.000,00.

Il Comune di Bollate, con D.G.C. n. 10
del 20 gennaio 2004, al fine di addivenire
ad una soluzione dell’annoso problema
sanitario-ambientale, ha approvato, previa
acquisizione del parere della Conferenza
dei Servizi, il progetto preliminare di in-
tervento individuando, tra le proposte for-
mulate, la soluzione consistente in un
intervento di messa in sicurezza perma-
nente con smaltimento delle frazioni più
pericolose presenti nel sito da realizzare in
due lotti funzionali.

Le operazioni previste consistevano
nello scavo e movimentazione dei terreni
inquinati e dei rifiuti presenti, nel loro
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trattamento in loco mediante vagliatura ed
eventuale inertizzazione e nel successivo
ricollocamento in sito previa impermeabi-
lizzazione del fondo e delle pareti della
cava. L’ammontare complessivo dei costi
di intervento era stato stimato in euro
39.000.000.

La copertura finanziaria delle opere
sopra descritte, richiesta alla Regione
Lombardia dal Comune di Bollate e suc-
cessivamente confermata dal Comune di
Baranzate quali soggetti attuatori degli
interventi espletati d’ufficio in sostituzione
del privato inadempiente alle Ordinanze
sindacali emesse a suo carico ammontava
a euro 39.000.000 (pari quindi al 100 per
cento della spesa prevista).

La proprietà delle aree Eredi Ronchi,
durante la Conferenza di Servizi del 17
aprile 2008, ha dichiarato l’intenzione di
procedere per la bonifica dell’area ex Cava
Ronchi e con Determinazione del 6 otto-
bre 2008, il Comune di Baranzate ha
approvato il piano di caratterizzazione
dell’area, presentato dalla società SINESIS
per conto della proprietà Eredi Ronchi.

Il 22 aprile 2009, nell’ambito di un
Tavolo Tecnico, convocare presso il Co-
mune di Baranzate, sono stati esaminati i
risultati delle indagini di caratterizzazione.

In occasione di tale incontro gli Enti
hanno richiesto alla parte privata di pro-
cedere anche alla ricerca di fitofarmaci al
fine di rendere più esaustiva la caratte-
rizzazione effettuata sul sito.

In data 18 gennaio 2010, l’ARPA Lom-
bardia ha trasmesso alla società SINESIS
Spa i risultati delle indagini relative ai
fitofarmaci rilevando che i campioni sot-
toposti ad analisi evidenziano valori infe-
riori ai limiti di rilevabilità strumentale.
Analoga ricerca dei fitofarmaci dovrà es-
sere effettuata nella prossima campagna di
monitoraggio sulla qualità delle acque sot-
terranee.

La società si è impegnata a consegnare
un progetto di bonifica entro 5 dall’acqui-
sizione dei risultati delle indagini integra-
tive richieste dagli enti.

In relazione alla richiesta di ricom-
prendere l’area dell’ex cava Rocchi tra i
Siti di Interesse Nazionale da bonificare, si
rappresenta che la fattibilità di tale inse-
rimento potrà essere valutata, d’intesa con
la Regione interessata, solo a seguito di
un’adeguata istruttoria tecnica espletata
secondo i principi e i criteri direttivi
indicati dai commi 1 e 2, articolo n. 252
del decreto legislativo n. 152 del 2006.
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ALLEGATO 7

Disciplina dell’attività professionale di costruttore edile e delle attività
professionali di completamento e finitura edilizia (Testo unificato C.
60 Realacci, C. 496 Zacchera, C. 1394 Marchi, C. 1926 Fava, C. 2306

Stradella, C. 2313 Luciano Rossi e C. 2398 Razzi).

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 2, dopo le parole: secondo
criteri di omogeneità dei requisiti profes-
sionali aggiungere le seguenti: , di qualifi-
cazione delle imprese e dei lavoratori
autonomi.

1. 1. Cazzola.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Le previsioni della presente legge
integrano le disposizioni contenute nel
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e
successive modificazioni ed integrazioni,
adottate in attuazione dell’articolo 1,
comma 2, lettere g) ed m), della legge 3
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro, ai fini dell’esercizio delle attività
professionali in edilizia.

* 1. 2. Margiotta.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Le previsioni della presente legge
integrano le disposizioni contenute nel
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e
successive modificazioni ed integrazioni,
adottate in attuazione dell’articolo 1,
comma 2, lettere g) ed m), della legge 3
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro, ai fini dell’esercizio delle attività
professionali in edilizia.

* 1. 4. Tommaso Foti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni della presente
legge si applicano anche alle persone fisi-
che e giuridiche straniere che intendono
esercitare l’attività di costruttore edile nel
settore privato nel territorio dello Stato
italiano.

1. 3. Razzi, Piffari, Scilipoti.

(Approvato)

ART. 2.

Al comma 1 sostituire le parole da: allo
svolgimento delle attività di costruzione
sino alla fine del comma con le seguenti:
allo svolgimento delle seguenti attività,
svolte in proprio ovvero esercitate in
forma di impresa individuale, societaria o
cooperativistica ai sensi della legislazione
vigente ed eseguite tramite contratto di
appalto o di subappalto, di:

a) costruzione, ristrutturazione, re-
stauro e risanamento conservativo, manu-
tenzione di elementi strutturali di beni
immobili e loro pertinenze, di altri orga-
nismi e manufatti edilizi e di opere d’in-
gegneria e del genio civile, di natura ge-
nerale o speciale;

b) completamento e finitura di opere
edili, compresi i relativi lavori di manu-
tenzione e riparazione.

1-bis. Le imprese che esercitano le
attività suddette possono avere come scopo
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l’esercizio delle attività di cui alla lettera
a), ivi comprese le opere di cui alla lettera
b), oppure lo svolgimento delle sole opere
di completamento e finitura.

* 2. 2. Margiotta.

Al comma 1 sostituire le parole da: allo
svolgimento delle attività di costruzione
sino alla fine del comma, con le seguenti:
allo svolgimento delle seguenti attività,
svolte in proprio ovvero esercitate in
forma di impresa individuale, societaria o
cooperativistica ai sensi della legislazione
vigente ed eseguite tramite contratto di
appalto o di subappalto, di:

a) costruzione, ristrutturazione, re-
stauro e risanamento conservativo, manu-
tenzione di elementi strutturali di beni
immobili e loro pertinenze, di altri orga-
nismi e manufatti edilizi e di opere d’in-
gegneria e del genio civile, di natura ge-
nerale o speciale;

b) completamento e finitura di opere
edili, compresi i relativi lavori di manu-
tenzione e riparazione.

1-bis. Le imprese che esercitano le
attività suddette possono avere come scopo
l’esercizio delle attività di cui alla lettera
a), ivi comprese le opere di cui alla lettera
b), oppure lo svolgimento delle sole opere
di completamento e finitura.

* 2. 1. Tommaso Foti.

Al comma 1, sostituire le parole: e
industriale con le seguenti: , industriale e
idraulica.

2. 6. Il Relatore.

Al comma 2 sostituire le parole: attività
la cui esecuzione è subordinata al rilascio
di una certificazione ai sensi della legge 5
marzo 1990, n 46, e successive modifica-
zioni e integrazioni con le seguenti: attività
disciplinate dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 22 gennaio 2008,

n. 37, in materia di attività di installazione
di impianti, e successive modificazioni e
integrazioni.

** 2. 3. Margiotta.

(Approvato)

Al comma 2 sostituire le parole: attività
la cui esecuzione è subordinata al rilascio
di una certificazione ai sensi della legge 5
marzo 1990, n 46, e successive modifica-
zioni e integrazioni con le seguenti: attività
disciplinate dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 22 gennaio 2008,
n. 37, in materia di attività di installazione
di impianti, e successive modificazioni e
integrazioni.

** 2. 4. Stradella.

Al comma 2 sostituire le parole: attività
la cui esecuzione è subordinata al rilascio
di una certificazione ai sensi della legge 5
marzo 1990, n 46, e successive modifica-
zioni e integrazioni con le seguenti: attività
disciplinate dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 22 gennaio 2008,
n. 37, in materia di attività di installazione
di impianti, e successive modificazioni e
integrazioni.

** 2. 5. Tommaso Foti.

(Approvato)

Al comma 2 aggiungere, in fine il se-
guente periodo: Restano altresì escluse le
attività svolte da aziende e imprese che
non applicano il contratto collettivo na-
zionale di lavoro dell’edilizia industriale e
dell’artigianato.

2. 7. Togni.

Al comma 3 sopprimere le parole: A
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

* 2. 8. Margiotta.

(Approvato)
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Al comma 3 sopprimere le parole: A
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

* 2. 9. Tommaso Foti.

(Approvato)

Al comma 3 dopo le parole: successivi
articoli 4, 5, 6, 7, 9 aggiungere le seguenti:
e dell’articolo 27 comma 1-bis del decreto
legislativo n. 81 del 2008 e successive
modifiche ed integrazioni.

2. 10. Cazzola.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. Resta fermo quanto previsto dall’ar-
ticolo 27 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81 in materia di qualificazione
delle imprese e dei lavoratori autonomi

2. 10. (Nuova formulazione). Cazzola.

(Approvato)

Al comma 3, sostituire le parole da: di
cui all’articolo 5 fino alla fine del comma
con le seguenti: disciplinati, sul piano na-
zionale, dalla legge quadro per l’artigia-
nato n. 443 del 1985, e dalle varie e
diversificate normative regionali vigenti in
materia d’artigianato.

2. 11. Stradella.

(Approvato)

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

1. Al fine di ampliare la partecipazione
delle imprese agli appalti pubblici e di
consentire il rilascio delle attestazioni SOA
alle imprese colpite da crisi congiunturale,
il termine del 31 dicembre 2010 di cui al
Gomma 9-bis dell’articolo 253 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come
integrato dal decreto legislativo correttivo
11 settembre 2008, n. 152, è differito al 31

dicembre 2011. In tale ambito, per i sog-
getti tenuti alla redazione del bilancio è
ammessa la facoltà di tener conto del
requisito del capitale netto riferito all’ul-
timo bilancio approvato anche se di valore
negavo, subordinatamente alla delibera di
copertura delle perdite e di ricostituzione
del capitale sociale.

2. 01. Vella, Vignali.

(Inammissibile)

ART. 4.

Al comma 1 dopo le parole: presso la
Camera di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura aggiungere le seguenti:
di cui all’articolo 3.

4. 1. Cazzola.

(Approvato)

Al comma 1 sostituire le parole: del
responsabile tecnico con le seguenti: di
almeno un responsabile tecnico ed al
comma 3 sostituire le parole: è attribuita
alternativamente con le seguenti: può es-
sere attribuita.

* 4. 2. Margiotta.

Al comma 1 sostituire le parole: del
responsabile tecnico con le seguenti: di
almeno un responsabile tecnico ed al
comma 3 sostituire le parole: è attribuita
alternativamente con le seguenti: può es-
sere attribuita.

* 4. 3. Tommaso Foti.

Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per i soggetti che abbiano
già i requisiti per la nomina a responsabile
per la prevenzione e la protezione ai sensi
degli articoli 31 e seguenti del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono rico-
nosciuti crediti formativi ai finì del per-
corso formativo necessario per diventare
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responsabile tecnico ai sensi della presente
legge.

** 4. 4. Tommaso Foti.

(Approvato)

Al comma 2 aggiungere in fine il se-
guente periodo: Per i soggetti che abbiano
già i requisiti per la nomina a responsabile
per la prevenzione e la protezione ai sensi
degli articoli 31 e seguenti del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono rico-
nosciuti crediti formativi ai fini del per-
corso formativo necessario per diventare
responsabile tecnico ai sensi della presente
legge.

** 4. 5. Margiotta.

(Approvato)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Nel caso di impresa con più di 10
dipendenti, al fine di garantire maggiore
osservanza alla normativa in materia di
sicurezza, la qualifica di responsabile per
la prevenzione e la protezione di cui agli
articoli 31 e seguenti del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, non può essere
affidata a un soggetto unico a ciò desi-
gnato.

4. 6. Libè, Mondello, Dionisi.

ART. 5.

Al comma 1, lettera b), sostituire l’alinea
con la seguente:

b) l’insussistenza di sentenze defini-
tive di condanna, di decreti penali di
condanna divenuti irrevocabili o di sen-
tenze di applicazione della pena su richie-
sta delle parti, ai sensi dell’articolo 444 del
codice di procedura penale, salvo che non
sia intervenuta la riabilitazione od un’altra
causa di estinzione della pena.

5. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera b) sopprimere le
parole: per reati che incidono sulla mora-
lità professionale.

5. 2. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 2, sostituire le parole: dal
legale rappresentante pro-tempore o dagli
amministratori con le seguenti: dal legale
rappresentante pro-tempore e dagli am-
ministratori.

* 5. 3. Margiotta.

(Approvato)

Al comma 2 sostituire le parole: dal
legale rappresentante pro-tempore o dagli
amministratori con le seguenti: dal legale
rappresentante pro-tempore e dagli am-
ministratori.

* 5. 4. Tommaso Foti.

(Approvato)

ART. 6.

Al comma 1 sostituire l’alinea con la
seguente:

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 5, il responsabile tecnico di cui
all’articolo 4 non può esercitare l’attività
di cui alla presente legge, qualora abbia
riportato una condanna accertata con sen-
tenza passata in giudicato o con decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile
oppure con sentenza di applicazione della
pena su richiesta delle partì ai sensi del-
l’articolo 444 del codice di procedura
penale salvo che non sia intervenuta la
riabilitazione o l’applicazione di una delle
altre cause di estinzione della pena:

6. 1. Il Relatore.

(Approvato)
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Al comma 1 sopprimere le parole: , salvo
che abbia ottenuto la riabilitazione,.

6. 2. Libè, Mondello, Dionisi.

Al comma 1, dopo le parole: abbia
riportato una condanna aggiungere le se-
guenti: a pena detentiva superiore a due
anni.

* 6. 3. Stradella.

Al comma 1, dopo le parole: abbia
riportato una condanna aggiungere le se-
guenti: a pena detentiva superiore a due
anni.

* 6. 4. Tommaso Foti.

Al comma 1, dopo le parole: abbia
riportato una condanna aggiungere le se-
guenti: a pena detentiva superiore a due
anni.

* 6. 5. Margiotta.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) per reati concernenti la violazione
di norme in materia di lavoro, di previ-
denza e di prevenzione e sicurezza sui
luoghi di lavoro che abbiano comportato
una condanna definitiva ed un a pena
detentiva superiore ad un anno.

6. 6. Il Relatore.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) per reati concernenti la violazione
di norme in materia di lavoro, di previ-
denza e di prevenzione e sicurezza sui
luoghi di lavoro che abbiano comportato
una condanna definitiva ad una pena
detentiva superiore a due anni.

6. 6. (Nuova formulazione). Il Relatore.

(Approvato)

ART. 7.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Il responsabile tecnico di cui all’ar-
ticolo 4, ove non sia iscritto agli ordini
professionali degli ingegneri, degli archi-
tetti dei geometri o dei periti industriali
(con indirizzo relativo al settore dell’edi-
lizia) da almeno 1 anno deve essere in
possesso, alternativamente, dei requisiti
indicati da una delle seguenti lettere:

a) un’esperienza lavorativa con la
qualifica di operaio qualificato o di livello
superiore presso un’impresa del settore
per un periodo di almeno quarantotto
mesi negli ultimi sette anni e frequenza un
corso d’apprendimento di almeno cento-
cinquanta ore; ai fini dello svolgimento
delle attività di completamento, finitura e
manutenzione, di cui all’articolo 2, comma
1, lettera b), il periodo di esperienza
lavorativa è ridotto ad almeno ventiquat-
tro mesi negli ultimi quattro anni, e la
durata del corso ad ottanta ore;

b) diploma di maturità tecnica o
professionale, di istruzione tecnica supe-
riore in indirizzo relativo al settore del-
l’edilizia o laurea in ingegneria, in archi-
tettura o con indirizzo economico, gestio-
nale, giuridico, e frequenza a un corso
d’apprendimento con durata minima di
ottanta ore; ai fini dello svolgimento delle
attività di completamento, finitura e ma-
nutenzione, di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera b), la durata del corso è ridotta a
quaranta ore.

2. Al termine del corso di apprendi-
mento dovrà essere sostenuto, con esito
positivo, un esame per la verifica dell’ap-
prendimento.

7. 2. Margiotta.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il responsabile tecnico di cui all’ar-
ticolo 4, ove non sia iscritto agli ordini
professionali degli ingegneri, degli archi-
tetti dei geometri o dei periti industriali

Mercoledì 10 marzo 2010 — 161 — Commissione VIII



(con indirizzo relativo al settore dell’edi-
lizia) da almeno 1 anno deve essere in
possesso, alternativamente, dei requisiti
indicati da una delle seguenti lettere:

a) un’esperienza lavorativa con la
qualifica di operaio qualificato o di livello
superiore presso un’impresa del settore
per un periodo di almeno quarantotto
mesi negli ultimi sette anni e frequenza un
corso d’apprendimento di almeno cento-
cinquanta ore; ai fini dello svolgimento
delle attività di completamento, finitura e
manutenzione, di cui all’articolo 2, comma
1, lettera b), il periodo di esperienza
lavorativa è ridotto ad almeno ventiquat-
tro mesi negli ultimi quattro anni, e la
durata del corso ad ottanta ore;

b) diploma di maturità tecnica o
professionale, di istruzione tecnica supe-
riore in indirizzo relativo al settore del-
l’edilizia o laurea in ingegneria, in archi-
tettura o con indirizzo economico, gestio-
nale, giuridico, e frequenza a un corso
d’apprendimento con durata minima di
ottanta ore; ai fini dello svolgimento delle
attività di completamento, finitura e ma-
nutenzione, di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera b), la durata del corso è ridotta a
quaranta ore.

7. 3. Tommaso Foti.

Al comma 1, sostituire la parola: deve
con le seguenti: nonché l’esercente attività
di costruttore edile, devono.

Conseguentemente, all’articolo 8, commi
1 e 2, dopo le parole: del responsabile
tecnico aggiungere le seguenti: e dell’eser-
cente attività di costruttore edile,

7. 4. Razzi, Piffari, Scilipoti.

Al comma 1, lettera a) dopo la parola:
architetti inserire le seguenti: o al collegio
dei geometri.

7. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
gestionale, giuridico, aggiungere le seguenti:
presso una università statale o legalmente
riconosciuta.

7. 5. Piffari, Scilipoti, Razzi.

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I titoli di studio di cui al prece-
dente comma 1, conseguiti in Stati non
appartenenti all’Unione europea, sono
considerati equivalenti a quelli italiani solo
nel caso in cui esistano accordi di reci-
procità.

7. 6. Razzi, Piffari, Scilipoti.

(Approvato)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al termine del corso di apprendi-
mento dovrà essere sostenuto, con esito
positivo, un esame per la verifica dell’ap-
prendimento.

7. 7. Tommaso Foti.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al termine del corso di apprendi-
mento dovrà essere sostenuto, con esito
positivo, l’esame all’abilitazione alla qua-
lifica di responsabile tecnico.

7. 7. Tommaso Foti (Nuova formula-
zione).

(Approvato)

Al comma 2 sostituire le parole: corso di
apprendimento con le seguenti: dei corsi di
apprendimento di cui al precedente
comma, e al fine dell’ottenimento della
relativa idoneità professionale,.

7. 8. Piffari, Scilipoti, Razzi.
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. I periodi di inserimento lavora-
tivo di cui alla lettera a), oltre che nella
forma del rapporto di lavoro subordinato
possono consistere anche nello svolgi-
mento di attività lavorativa qualificata di
collaborazione tecnica continuativa me-
diante l’affiancamento ad un responsabile
tecnico abilitato, in qualità di titolare
dell’impresa, di socio partecipante al la-
voro, di familiare coadiuvante, di addetto
dell’impresa operante secondo le diverse
tipologie contrattuali previste dalla legge, o
di un soggetto associato in partecipazione,
equivalente come mansioni o monte ore a
quella prevista dalla contrattazione collet-
tiva per l’operaio qualificato.

* 7. 9. Margiotta.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. I periodi di inserimento lavora-
tivo di cui alla lettera a), oltre che nella
forma del rapporto di lavoro subordinato
possono consistere anche nello svolgi-
mento di attività lavorativa qualificata di
collaborazione tecnica continuativa me-
diante l’affiancamento ad un responsabile
tecnico abilitato, in qualità di titolare
dell’impresa, di socio partecipante al la-
voro, di familiare coadiuvante, di addetto
dell’impresa operante secondo le diverse
tipologie contrattuali previste dalla legge, o
di un soggetto associato in partecipazione,
equivalente come mansioni o monte ore a
quella prevista dalla contrattazione collet-
tiva per l’operaio qualificato.

* 7. 10. Tommaso Foti.

Al comma 3 sostituire le parole: svolto
funzioni dirigenziali, di amministratore o
di direttore tecnico, con le seguenti: svolto,
nell’ambito di attività nel settore dell’edi-
lizia ed in un periodo non antecedente agli
ultimi sei anni, funzioni di direttore tec-
nico.

** 7. 11. Tommaso Foti.

Al comma 3, sostituire le parole: svolto
funzioni dirigenziali, di amministratore o
di direttore tecnico con le seguenti: svolto,
nell’ambito di attività nel settore dell’edi-
lizia ed in un periodo non antecedente agli
ultimi sei anni, funzioni di direttore tec-
nico.

** 7. 12. Stradella.

Al comma 3, sostituire le parole: svolto
funzioni dirigenziali, di amministratore o
di direttore tecnico con le seguenti: svolto,
nell’ambito di attività nel settore dell’edi-
lizia ed in un periodo non antecedente agli
ultimi sei anni, funzioni di direttore tec-
nico.

** 7. 13. Margiotta.

Al comma 3, sostituire le parole: svolto
funzioni dirigenziali, di amministratore o
di direttore tecnico con le seguenti: svolto,
in un periodo non antecedente agli ultimi
cinque anni, funzioni di direttore tecnico

* 7. 11. Tommaso Foti (Nuova formula-
zione).

(Approvato)

Al comma 3, sostituire le parole: svolto
funzioni dirigenziali, di amministratore o
di direttore tecnico con le seguenti: svolto,
in un periodo non antecedente agli ultimi
cinque anni, funzioni di direttore tecnico

* 7. 13. (Nuova formulazione). Margiotta.

(Approvato)

Al comma 3, sostituire le parole: ai sensi
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 25 gennaio
2000, n. 34 con le seguenti: ai sensi del
regolamento di cui all’articolo 5 del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163

7. 40. Governo.

(Approvato)
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Al comma 3 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: comprovata per almeno 10
anni.

7. 14. Libè, Mondello, Dionisi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Ai fini del rilascio dell’abilita-
zione professionale, il costruttore edile
deve:

a) aver compiuto il ventitreesimo
anno di età, e avere esercitato l’attività di
impresa edile per almeno quattro anni;

b) aver frequentato, e sostenuto il
relativo esame con esito positivo, i corsi di
apprendimento di cui al successivo arti-
colo 8.

3-ter. Qualora l’attività di costruttore
edile nel settore privato sia esercitata da
una persona giuridica, il legale rappresen-
tante di quest’ultima deve aver superato
l’esame dei corsi di abilitazione di cui al
successivo articolo 8.

7. 15. Razzi, Piffari, Scilipoti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Prima del rilascio dell’abilita-
zione all’esercizio dell’attività di costrut-
tore edile nel settore privato, il soggetto
interessato ha l’obbligo di stipulare una
polizza assicurativa per la copertura di
eventuali danni verso terzi, per un importo
non inferiore a 20 milioni di euro.

7. 16. Razzi, Piffari, Scilipoti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I certificati e gli attestati di
esperienza lavorativa rilasciati all’estero
sono equiparati, a tutti gli effetti di legge,
a quelli rilasciati in Italia.

7. 17. Razzi, Piffari, Scilipoti.

ART. 8.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I programmi d’appren-

dimento sono articolati in modo da sod-
disfare il sistema di qualificazione delle
imprese e le capacità professionali degli
addetti e dei responsabili dei servizi di
prevenzione e protezione di cui, rispetti-
vamente, agli articoli 27, 32 e 34 del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e
successive modificazioni ed integrazioni.

* 8. 1. Tommaso Foti.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: I programmi d’apprendi-
mento sono articolati in modo da soddi-
sfare il sistema di qualificazione delle
imprese e le capacità professionali degli
addetti e dei responsabili dei servizi di
prevenzione e protezione di cui, rispetti-
vamente, agli articoli 27, 32 e 34 del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e
successive modificazioni ed integrazioni.

* 8. 3. Margiotta.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo:

Gli enti bilaterali ove costituiti tra le
organizzazioni di categoria dei datori di
lavoro e dei lavoratori firmatarie del con-
tratti collettivi nazionali e comparativa-
mente più rappresentative a livello nazio-
nale sono autorizzati senza necessiti di
alcuna ulteriore formalità allo svolgimento
dei corsi e al rilascio dell’abilitazione pro-
fessionale del responsabile tecnico di cui
all’articolo 4 della presente legge.

Conseguentemente al comma 2 soppri-
mere le parole da: attribuendo sino alla
fine del periodo.

8. 2. Stradella.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini della composizione delle
commissioni d’esame di cui al comma 1, i
soggetti chiamati a farne parte devono
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essere scelti secondo criteri di elevata e
comprovata capacità ed esperienza tecni-
co-professionale in materia, prevedendo,
tra gli altri, l’inserimento obbligatorio di
un componente della consulta locale dei
Costruttori e di un rappresentante dell’or-
dine degli Ingegneri Anziani.

8. 4. Libè, Mondello, Dionisi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’organizzazione e lo svolgimento
dei corsi di cui al presente articolo, devono
essere affidati a organismi di formazione
con ampia e documentata esperienza.

8. 5. Piffari, Scilipoti, Razzi.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le regioni, entro 60 giorni dall’ema-
nazione del decreto di cui al comma 4
provvedono alla regolamentazione dei
corsi di apprendimento e dello svolgi-
mento delle prove d’esame nonché all’ac-
creditamento degli enti autorizzati al ri-
lascio dell’abilitazione professionale del
responsabile tecnico di cui all’articolo 4,
attribuendo priorità agli enti bilaterali tra
le associazioni di categoria dei datori di
lavoro e dei lavoratori firmatarie dei con-
tratti collettivi nazionali e comparativa-
mente più rappresentative a livello nazio-
nale.

8. 6. Il Relatore.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le regioni, entro 60 giorni dall’ema-
nazione del decreto di cui al comma 4
provvedono alla regolamentazione dei
corsi di apprendimento e dello svolgi-
mento delle prove d’esame nonché all’ac-
creditamento degli enti autorizzati al ri-
lascio dell’abilitazione professionale del
responsabile tecnico di cui all’articolo 4,
attribuendo priorità agli enti bilaterali del
settore edile tra le associazioni di catego-
ria dei datori di lavoro e dei lavoratori

firmatarie dei contratti collettivi nazionali
e comparativamente più rappresentative a
livello nazionale.

8. 6. (Nuova formulazione). Il Relatore.

(Approvato)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. A tal fine, la regolamentazione non-
ché lo svolgimento dei corsi di apprendi-
mento e delle prove d’esame, nonché il
rilascio della abilitazione professionale del
responsabile tecnico di cui all’articolo 4
sono demandate, ove costituiti, agli enti
bilaterali costituiti tra le organizzazioni di
categoria dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori firmatarie dei contratti collettivi
nazionali e comparativamente più rappre-
sentative a livello nazionale Ove tali or-
ganismi non siano costituiti, o non preve-
dano la rappresentanza paritetica degli
imprenditori e dei lavoratori, tali funzioni
sono svolte dalle Regioni.

8. 7. Stradella.

Al comma 2 dopo le parole: Le Regioni,
aggiungere le seguenti: sentite le organiz-
zazioni sindacali comparativamente mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale.

8. 8. Cazzola.

Al comma 2, sostituire le parole: attri-
buendo priorità agli enti bilaterali costi-
tuiti comparativamente tra le organizza-
zioni di categoria maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale con le se-
guenti: attribuendo priorità agli enti di
formazione costituiti dalle confederazioni
cui aderiscono le organizzazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale firmatarie dei contratti
collettivi di lavoro ed agli enti bilaterali
costituiti ai sensi delle disposizioni vigenti,
cui aderiscono le suddette organizzazioni
firmatarie degli stessi contratti.

* 8. 9. Margiotta.
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Al comma 2, sostituire le parole: attri-
buendo priorità agli enti bilaterali costi-
tuiti comparativamente tra le organizza-
zioni di categoria maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, con le se-
guenti: attribuendo priorità agli enti di
formazione costituiti dalle confederazioni
cui aderiscono le organizzazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale firmatarie dei contratti
collettivi di lavoro ed agli enti bilaterali
costituiti ai sensi delle disposizioni vigenti,
cui aderiscono le suddette organizzazioni
firmatarie degli stessi contratti.

* 8. 10. Tommaso Foti.

Al comma 2 dopo le parole: attribuendo
priorità agli enti bilaterali aggiungere le
seguenti: del settore edile.

8. 11. Cazzola.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: ed edilizia, con le parole: , edilizia
e bioedilizia.

8. 12. Piffari, Scilipoti, Razzi.

Al comma 3, dopo la lettera i) inserire la
seguente lettera:

l) contratti di lavoro del settore edile.

8. 13. Cazzola.

ART. 9.

Al comma 1 sostituire le parole: dimo-
strato il possesso, o la disponibilità attra-
verso contratto di noleggio, dell’attrezza-
tura necessaria all’esercizio dell’attività
edile per un valore minimo di 20.000 euro
con le seguenti: dimostrato il possesso, o la
disponibilità, di attrezzature di lavoro e di
mezzi d’opera conformi ai requisiti di
sicurezza di cui al decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, adeguati in relazione
all’attività da esercitare, anche acquisiti

mediante contratti di vendita, noleggio,
concessione in uso o in locazione finan-
ziaria.

* 9. 1. Margiotta.

Al comma 1 sostituire le parole: dimo-
strato il possesso, o la disponibilità attra-
verso contratto di noleggio, dell’attrezza-
tura necessaria all’esercizio dell’attività
edile per un valore minimo di 20.000 euro
con le seguenti: dimostrato il possesso, o la
disponibilità, di attrezzature di lavoro e di
mezzi d’opera conformi ai requisiti di
sicurezza di cui al decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, adeguati in relazione
all’attività da esercitare, anche acquisiti
mediante contratti di vendita, noleggio,
concessione in uso o in locazione finan-
ziaria.

* 9. 2. Tommaso Foti.

Al comma 1, sostituire le parole: con-
tratto di noleggio con le seguenti: locazione
finanziaria o noleggio.

9. 3. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1 sostituire le parole: 20.000
euro con le seguenti: 30.000 euro.

9. 4. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1 dopo le parole: 20.000 euro
aggiungere le seguenti: nonché la capacità
organizzativa, attraverso l’indicazione dei
requisiti tecnico-professionali posseduti
dalle maestranze impiegate.

9. 5. Cazzola.
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ART. 10.

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

ART. 10-bis.

1. Le Regioni, sentite le organizzazioni
sindacali comparativamente maggiormente
rappresentative, possono prevedere dei si-
stemi premianti a favore delle piccole e
medie imprese del settore che applichino
le misure previste dall’articolo 11 commi
3-bis e 5 del decreto legislativo 81/08 e
successive modifiche e integrazioni.

10. 01. Cazzola.

(Approvato)

ART. 11.

Al comma 1 sostituire le parole: e 7 con
le seguenti: 7 e 9.

11. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 2 dopo le parole: siano co-
municati aggiungere le seguenti: dalla di-
rezione provinciale del lavoro territorial-
mente competente.

11. 2. Cazzola.

ART. 12.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:
1. A decorrere dalla data di entrata in

vigore della presente legge le imprese ope-
ranti nel settore dell’edilizia, regolarmente
iscritte al registro delle imprese di cui
all’articolo 2188 del codice civile o all’albo
delle imprese artigiane di cui all’articolo 5
della legge 8 agosto 1985, n. 443, e suc-
cessive modificazioni, sono autorizzate a
continuare a svolgere la propria attività a
condizione che comunichino agli organi
preposti alla tenuta dei registro delle im-
prese o dell’albo delle imprese artigiane,

entro dodici mesi dalla medesima data, il
nominativo di un soggetto preposto allo
svolgimento di attività lavorativa qualifi-
cata o di collaborazione tecnica continua-
tiva, designato fra le persone indicate
dall’articolo 4, comma 3, che è equiparato,
ai fini della iscrizione nella sezione spe-
ciale dell’edilizia di cui all’articolo 3, al
responsabile tecnico di cui all’articolo 4.

1-bis. Le imprese che avviano l’eserci-
zio di attività nel settore dell’edilizia suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge e fino alla data indi-
cata dalle norme regionali adottate ai sensi
del comma 1-ter, si iscrivono al registro
delle imprese o all’albo delle imprese ar-
tigiane di cui al comma 1, designando un
soggetto preposto allo svolgimento di atti-
vità lavorativa qualificata o di collabora-
zione tecnica continuativa fra le persone
indicate dall’articolo 4, comma 3, da equi-
parare alla figura del responsabile tecnico
ai fini della successiva iscrizione nella
sezione speciale dell’edilizia di cui all’ar-
ticolo 3.

1-ter. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano fino alla data in-
dicata dalle norme regionali adottate per
l’organizzazione dei corsi di apprendi-
mento e per il rilascio degli attestati di
qualificazione professionale ai sensi degli
articoli 7 e 8.

1-quater. Nella fase di prima attuazione
della presente legge e fino alla data indi-
cata dalle norme regionali adottate ai sensi
del comma 1-ter, tutti gli addetti delle
imprese del settore dell’edilizia rientranti
fra i soggetti indicati dall’articolo 4,
comma 3, possono far valere i periodi di
attività lavorativa qualificata o di collabo-
razione tecnica continuativa svolta nel
frattempo, nonché i diplomi o gli attestati
conseguiti, al fine del riconoscimento del-
l’idoneità professionale di responsabile
tecnico di cui all’articolo 7.

* 12. 1. Margiotta.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge le imprese ope-
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ranti nel settore dell’edilizia, regolarmente
iscritte al registro delle imprese di cui
all’articolo 2188 del codice civile o all’albo
delle imprese artigiane di cui all’articolo 5
della legge 8 agosto 1985, n. 443, e suc-
cessive modificazioni, sono autorizzate a
continuare a svolgere la propria attività a
condizione che comunichino agli organi
preposti alla tenuta del registro delle im-
prese o dell’albo delle imprese artigiane,
entro dodici mesi dalla medesima data, il
nominativo di un soggetto preposto allo
svolgimento di attività lavorativa qualifi-
cata o di collaborazione tecnica continua-
tiva, designato fra le persone indicate
dall’articolo 4, comma 3, che è equiparato,
ai fini della iscrizione nella sezione spe-
ciale dell’edilizia di cui all’articolo 3, al
responsabile tecnico di cui all’articolo 4.

1-bis. Le imprese che avviano l’eserci-
zio di attività nel settore dell’edilizia suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge e fino alla data indi-
cata dalle norme regionali adottate ai sensi
del comma 1-ter, si iscrivono al registro
delle imprese o all’albo delle imprese ar-
tigiane di cui al comma 1, designando un
soggetto preposto allo svolgimento di atti-
vità lavorativa qualificata o di collabora-
zione tecnica continuativa fra le persone
indicate dall’articolo 4, comma 3, da equi-
parare alla figura del responsabile tecnico
ai fini della successiva iscrizione nella
sezione speciale dell’edilizia di cui all’ar-
ticolo 3.

1-ter. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano fino alla data in-
dicata dalle norme regionali adottate per
l’organizzazione dei corsi di apprendi-
mento e per il rilascio degli attestati di
qualificazione professionale ai sensi degli
articoli 7 e 8.

1-quater. Nella fase di prima attuazione
della presente legge e fino alla data indi-
cata dalle norme regionali adottate ai sensi
del comma 1-ter, tutti gli addetti delle
imprese del settore dell’edilizia rientranti
fra i soggetti indicati dall’articolo 4,
comma 3, possono far valere i periodi di
attività lavorativa qualificata o di collabo-
razione tecnica continuativa svolta nel
frattempo, nonché i diplomi o gli attestati

conseguiti, al fine del riconoscimento del-
l’idoneità professionale di responsabile
tecnico di cui all’articolo 7.

* 12. 2. Tommaso Foti.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. I soggetti che alla data di entrata in
vigore della presente legge sono in pos-
sesso dell’attestato di qualificazione di cui
all’articolo 40, comma 2, del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, effettuano la
comunicazione di cui al comma 1, indi-
cando quale responsabile tecnico il nomi-
nativo del direttore tecnico di cui al re-
golamento attuativo del medesimo decreto

12. 20. Il Governo.

(Approvato)

ART. 13.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 13.

1. Ferma restando l’applicazione delle
sanzioni previste per l’omessa iscrizione al
registro delle imprese di cui all’articolo
2188 del codice civile o all’albo delle
imprese artigiane di cui all’articolo 5 della
legge 8 agosto 1985, n. 443 e successive
modifiche ed integrazioni, il mancato pos-
sesso dei requisiti previsti per l’esercizio
della professione di costruttore edile, com-
porta la revoca dell’abilitazione all’eserci-
zio della medesima attività, la sanzione
amministrativa pecuniaria in misura pari
al valore dei lavori realizzati, e la reclu-
sione da tre a cinque anni, salvo il fatto
non costituisca più grave reato.

2. L’esecuzione di lavori da parte di
soggetto non iscritto alla sezione speciale
edilizia comporta la confisca delle attrez-
zature impiegate.

3. Il 50 per cento delle entrate derivanti
dall’applicazione dalle sanzioni di cui al
presente articolo è utilizzato dai comuni
prioritariamente per l’organizzazione dei
controlli sull’attività edilizia e la restante
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parte è devoluta alle regioni per essere
destinata all’organizzazione e al funziona-
mento dei corsi di apprendimento di cui
all’articolo 8.

13. 1. Razzi, Piffari, Scilipoti.

ART. 14.

Al comma 1 sopprimere le parole: salvo
che dimostri di avere agito in buona fede.

14. 1. Cazzola.

Al comma 2 sopprimere le parole: salvo
che dimostri di avere agito in buona fede.

14. 2. Cazzola.

Al comma 3 sopprimere le parole: salvo
che dimostri di aver agito in buona fede.

14. 3. Cazzola.

ART. 15.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il monitoraggio dell’applicazione
della presente legge è affidato agli enti
bilaterali del settore edile, che comuniche-
ranno tempestivamente i dati raccolti ai
Comuni e alle direzioni provinciali del
lavoro territorialmente competenti.

15. 1. Cazzola.

TIT. 1.

Al titolo della proposta di legge e ovun-
que ricorra sostituire le parole: attività
professionale di costruttore edile con le
seguenti: attività di costruttore edile.

Tit. 1. Il Relatore.

(Approvato)
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